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Nuove polemiche nel PSI e ne! PSDI 
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Una precisazione di Santi 
sulla «carta ideologica» 

Riforma e riassetto 

Statali-governo: 
l'incontro oggi 

Documento unitario dei sindacati 

Ila Iliaco stamani l'incontro fra 
il governo e i sindacati degli sta­
tali. All'incontro parteciperanno 
i ministri Hcrtineìli. quello del 
Rilancio Pieraccini e Colombo per 
il Tesoro e i dirigenti dei sinda­
cati di categoria aderenti alla 
CCIL. CISL e UIL. nll'UNSA e 
alla Dirstat. Nel corso della riu­
nione. secondo gli accordi sta­
biliti nei precedenti incontri, i 
rappresentanti delle tre centrali 
sindacali consegneranno un do­
cumento unitario nel quale ven­
dono precisate le posi/ioni dei 
pubblici dipendenti rispetto ai 
problemi della riforma dell'Am­
ministrazione. del riassetto delle 
carriere e delle retribuzioni, del­

la previdenza ed assistenza e del­
le libertà sindacali. 

Il documento dei sindacati com­
pie un approfondito esame di tut­
ti i problemi della Pubblica Am-
nistrazione: da quelli istituzionali 
a quelli organizzativo funzionali, 
tino a quelli strettamente relativi 
al personale e alle responsabilità 
del sindacato in quanto espressio­
ne dei dipendenti dello .Stato. Su 
alcuni problemi, quali quelli del­
la Previdenza e dell'Assistenza i 
sindacati hanno sottolineato la 
esigenza che vi sia dopo una di­
scussione il necessario appio 
fondimento ed una precisazione 
del contenuto tecnico delle sola 
zionl da assicurare. 

Il documento non è stato sottoposto all'esame della Di­
rezione socialista — Sarà discusso domani nel comitato 

paritetico — Oggi riunione del CIPE 

Malgrado l'ottimismo di Ta­
li assi, non sembra che tutto 
proceda liscio nel cammino 
verso l'unificazione socialde­
mocratica. La pubblicazione 
su alcuni giornali di quello 
che è stato presentato come 
il testo pressoché definitivo 
della « carta ideologico-poli-
tica > sta infatti suscitando 
clamorose polemiche all'in­
terno del PSDI e del PSI. Lu­
nedi vi era stata una prote­
sta dell'on. Paolo Rossi, della 
destra socialdemocratica; ie­
ri, una dichiarazione del com­
pagno Fernando Santi è ve­
nuta addirittura a precisare 
che il documento in questio­
ne non è stato discusso dalla 
Direzione del PSI e che esso, 
dopo la sua > eventuale » ap­
provazione da parte del comi­
tato paritetico, dovrà essere 
sottoposto all'esame della Di­
rezione socialista prima che 
si riunisca il Comitato cen­
trale. 

Santi ha detto in partico­
lare che Nenni e ha conse-

Se le mutue non pagheranno i debiti entro agosto 

Assistenza indiretta 
negli ospedali umbri 

La grave decisione presa nel corso di una riunione della 
assemblea regionale degli istituti di cura 

Per profitti 

di contingenza 

L'Italviscosa 

condannata al 

pagamento di 

900 milioni 
I,a società Italviscosa dovrà pa­

gare all'amministrazione finan­
ziaria dello Stato 900 milioni di 
lire come imposta su proritti di 
contingenza. La Corte di Cassa­
zione ha infatti respinto il ri­
corso della società rendendo ese­
cutiva la condanna della Corte 
d'Appello che aveva appunto con­
dannato il grande complesso in­
dustriale al pagamento di 900 
milioni. 

I fatti risalgono al 1947. allor­
ché la società, per conto della 
Snia Viscosa, della Cisa Viscosa 
e della Chatillon. vendette forti 
quantitativi di filati di rajon. 
esigendo parte del pagamento in 
valuta estera. La società negoziò 
poi al cambio libero una quota 
della valuta estera realizzata. 
con un'oi)cra zione proibita dalle 
disposizioni allora vigenti. 

L'ufficio distrettuale delle im­
poste intimò alla Italviscosa il 
pagamento di un miliardo e 141 
milioni di lire quale profitto di 
contingenza. I-a società fece op­
posizione. ma il tribunale civile 
• poj la Corte d'appello stabili­
rono in 900 milioni la cifra dovu­
ta dall'ltalviscosa. 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 26. 

Gli ospedali dell'Umbria han­
no deciso di passare all'assisten­
za indiretta se entro il mese di 
agosto le mutue non salderanno 
i debiti che hanno contratto per 
le degenze dei mutuati almeno 
finn al 304 06. La decisione, 
molto grave, è s tata trasmessa 
con un telegramma al ministro 
della Sanità Mariotti al ter­
mine dell'assemblea regionale. 
Se gli Enti mutualistici non sal­
deranno i conti con gli ospedali 
i lavoratori, per essere ricove­
rati . dovranno pagare, come 
avviene oggi per le visite dei 
medici. 

E* grave che a fare le spese 
dello scandaloso rapporto mu­
tue-ospedali siano proprio gli 
assistiti. Perciò la decisione de­
gli ospedali umbri colpisce un 
falso bersaglio; La gravità del 
rapporto mutue-ospedali sta 
nelle cifre. Il Policlinico di Pe­
rugia deve avere due miliardi 
di lire dagli Enti mutualistici. 
L'ospedale di Terni soltanto 
dall'INAM deve avere circa 350 
milioni. L'ospedale di Perugia. 
soltanto dalla Coltivatori Diret­
ti. deve avere 150 milioni. Il 
Policlinico di Perugia ha paga­
to già CO milioni di interessi 
passivi presso le banche per 
avere i soldi necessari per an­
dare avanti in questa situazio­
ne. Queste le prime e più si­
gnificative informazioni che ab­
biamo raccolto. 

Tuttavia non si comprende ap­
pieno il disagio che questo sta­
to di cose crea negli ospedali se 
non si ha presente la situazio 
ne ospedaliera in Umbria. 
L'ospedale di Terni è da oltre 
un decennio in costruzione ed 
ancora dovranno passare altri 
lustri prima che sia ultimato 
A venti anni e più dalla fine 

Chiuse di domenica 
tutte le tabaccherie? 
Sarà necessaria una legge - « Riforma » speri­
mentale del ministro Preti: proibita la ven­

dita di «alfa» e «nazionali» sciolte 

della guerra l'Ospedale civile 
ha sede nella vecchia caserma, 
in padiglioni antigienici, squal­
lidi e disumani, alcuni siste­
mati in vecchie baracche di 
legno. 

Dinanzi alla presa di posi­
zione degli ospedali umbri è 
necessario un immediato inter­
vento del Ministrò e del Go­
verno per evitare che divenga 
concreta e drammatica realtà 
quanto è stato preannunciato. 
E' necessaria al più presto una 
profonda riforma del sistema 
sanitario che dia davvero si­
curezza a tutti i mutuati. 

Alberto Provantini 

Rimaranno chiuse di domenica 
• nei giorni festivi tutte le ri­
vendite di tabacchi? Risponden­
do ad un'interrogazione. il mi­
nistro delle finanze Preti ha af 
fermato che l'amministrazione 
dei monopoli prenderà in « at­
tento esame » le proposte della 

• Federazione italiana dei tabac 
cai por rendere obbligatorio il 
riposo festivo nelle rivendite di 
tabacchi Un progetto di legge 
che prevede la chiusura dome­
nicale di tutte le rivendite di 
generi di monopolio è stato in­
tanto presentato alla Camera. Se­
condo questa proposta legista 
tiva. la chiusura domenicale ob­
bligatoria potrebbe essere evitata 
solo in alcuni comuni agricoli 
o di interesse turistico, dove il 
turno di riposo potrebbe essere 
fissato in un altro giorno della 
•ettimana. 

TI ministro Preti dal canto suo 
ha preannunciato inoltre una 

« riforma s per il prossimo fu­
turo: in via sperimentale, sarà 
vietata in alcune regioni la ven­
dita di sigarette sciolte compre­
se le « nazionali s e le < alfa •». 
Questo esperimento, che sostan­
zialmente viene a colpire chi non 
ha i soldi per comprarsi un in­
tero pacchetto di sigarette ver­
rebbe inizialmente introdotto in 
Lombardia Piemonte. Liguria 
e Umbria Sulla « base dei risul­
tati che *i otterranno > questo 
divieto dovrebbe poi essere este­
so a tutte le rivendite di tabac­
chi del paese. 

Por quanto riguarda la siste­
mazione delle vendite, in geren­
za provvisoria per mancanza di 
titoli, il ministero rileva che la 
questione dovrà essere risolta 
con un provvedimento legislativo 
e che l'amministrazione dei mo­
nopoli non è aliena dal sottopor­
re ari aggiornamenti l'attuale si­
stema di distribuzione e di ven­
dita. 

La CGIL 
dell'Emilia-

Romagna contro 
le decisioni 
della FIARO 

Il Comitato regionale dell'Emi­
lia-Romagna della CGIL Ita dif­
fuso un comunicato sulle decisio­
ni adottate dalla Federazione re­
gionale donli ospedali. Sei co­
municato è detto tra l'altro: 

* Il Comitato regionale della 
CGIL dell'Emilia Romagna ha 
preso in esame le gravi decisioni 
adottate dalla Associazione Ospe­
dali Emilia-Romagna aderente 
alla FIARO (Federazione Italia­
na Associazione Regionali Ospe­
dali) che porterebbero — dal 
10 agosto prossimo — all'assi­
stenza indiretta i mutuati della 
ISAM e della Mutua Coltivatori 
per i normali ricoveri ospedalie­
ri. cosi come è avvenuto per la 
assistenza medica, causa l'azione 
dei medici generici promossa da­
gli Ordini dei Medici (FSOMM). 
Tale grave misura, decisa con 
l'accordo dei Sindacati Medici 
ospedalieri: ASPO. ASAAO e 
S1PO e sema l'approvazione dei 
sindacati dei lavoratori ospeda­
lieri della CGIL. CISL e UIL. se 
attuata obbligherebbe i mutuati 
al pagamento di tutte le spese 
per i ricoveri ospedalieri e. da­
to che la maggioranza dei lavo­
ratori e dei loro familiari sono 
impossibilitati a farvi fronte, si 
trorerchfyero nelle condizioni di 
non poter estere curati con gra­
vi e impreredihìli conseguenze 
per la foro solute. 

< Il Comitato regionale ha va­
lutato attentamente le cause del­
la agitazione dell'Associazione 
Ospedali e dei Sindacati medici 
regionali dovute agli ingiustifi­
cati ritardi, da parte delVISAM 
e della mutua Coltivatori, nel pa­
gamento delle loro spettanze pcT 

la somma di dirersi miliardi, con 
oravi conseguenze per la funzio­
nalità degli ospedali e seri dan­
ni economici per i medici. Mentre 
invita il oorerno ad intervenire 
rapidamente chiede una concreta 

soluzione della controversia ri­
servandosi di intervenire — in ac­
cordo con le altre organizzazio­
ni sindacali dei lavoratori — 
con forme appropriate di lotta 
che comunque salvaguardino tut­
ti i diritti assistenziali dei lavo­
ratori. 

t II Comitato regionale invita 
Ir proprie organizzazioni della 
regione a prendere contatto con 
le amministrazioni degli ospedali 
ed eventualmente con gli enti 
locali per studiare gli sviluppi 
della vertenza e possibili soluzio­
ni. senza conseguenze per i lavo­
ratori e i loro familiari, in at' 
cordo con le organizzazioni del­
la CISL e della UIL*. 

gnato al compagno Lombar­
di, per la minoranza, la boz­
za di un documento da sot­
toporsi all'esame e all'even­
tuale approvazione del comi­
tato paritetico, convocato per 
giovedì prossimo venturo; la 
consegna di tale bozza, con 
preghiera di riserbo, alPon. 
Lombardi, deve evidentemen­
te intendersi come un atto 
di cortesia per dare tempo 
alla minoranza, rappresenta­
ta nel comitato paritetico da 
Lombardi, Oiolitti e Balzarne 
di essere posta in grado, a 
rasion veduta, di avanzare 
critiche, proporre emenda­
menti, modifiche, ecc.: dopo 
la eventuale approvazione da 
parte del comitato paritetico, 
non sappiamo ancora in quale 
modo la Direzione del PSI si 
esprimerà sul documento, in 
una riunione prevista per i 
primi di settembre, vale a 
dire prima che il Comitato 
centrale ne sia investito ». Ri­
ferendosi poi alle affermazio­
ni di Tanassi secondo cui tut­
ti Ì problemi sarebbero stati 
risolti nel corso delle riunio­
ni tenutesi nei giorni scorsi 
in casa di Nenni. Santi ha 
detto di non credere che tali 
dichiarazioni siano stale fat­
te. « Il compagno Nenni, vec­
chio militante socialista ». ha 
concluso Santi, « ci ha sem­
pre insegnato che i "proble­
mi" del partito si affrontano 
e si risolvono solo nelle sedi 
del partito: Direzione, Comi­
tato centrale, congressi (a 
parte la procedura del comi­
tato paritetico). A meno che 
Tanassi non abbia parlato di 
una riunione di corrente ». 
Una dichiarazione è stata re­
sa anche dall'on. Lezzi, della 
Direzione socialista, il quale 
ha detto che « resta ferma la 
opinione di alianti intendono 
l'unità socialista come il ri­
sultato dell'incontro ideale, 
politico e organizzativo delle 
due componenti socialiste =»; 
ciò contro i convincimenti 
« di alcuni settori del PSI ». 
in base ai quali « entro po­
chi mesi si determinerebbe 
l'assorbimento del PSDI nel 
PSI». 

Da questo complesso di po­
lemiche si ricavano alcune 
conclusioni. La prima è che 
non esiste ancora un testo 
definitivo d e 1 documento 
ideologico, in quanto la boz­
za nenniana deve essere esa­
minata, domani e dopodoma­
ni, dal comitato paritetico: 
dopodiché l'eventuale accor­
do dovrà venir sottoposto al 
vaglio delle Direzioni. La se­
conda conclusione è che c'è 
stato, da parte di alcuni diri­
genti dei due partiti — la 
« corrente » di cui maliziosa­
mente parla Santi — un ten­
tativo di portare l'accordo 
all'esame diretto dei due Co­
mitati centrali, scavalcando 
le Direzioni. Una secca smen­
tita alla notizia di una riu­
nione dei due partiti socia­
listi che sarebbe avvenuta al 
Quirinale, sotto la presidenza 
di Saragat, è stata frattanto 
diffusa ieri da « ambienti 
qualificati ». Tale notizia era 
stata pubblicala dal Tempo. 
"Scila smentita si sottolinea 
che • il dovere di chi infor­
ma il pubblico è di control­
lare la fondatezza delle noti­
zie che divulga ». e in misura 
ancor maggiore * quando le 
notizie riguardano il Presi­
dente della Repubblica e so­
no tali da farlo apparire co­
me non sereno moderatore 
della vita politica nazionale». 

Stamane, secondo quanto 
ha detto il ministro Preti ai 
giornalisti, torna a riunirsi 
il Comitato per la program­
mazione economica, che deve 
trarre le conclusioni per la 
redazione definitiva dello sta­
to di previsione. Sabato pros­
simo il bilancio dovrà essere 
approvato dal Consiglio dei 
ministri: agenzìe chiaramen­
te ispirate dal ministro Co­
lombo si prodigano nel ri­

cordare che esso € non con­
sentirà un largo margine di 
manovra » e che 1 tre criteri 
di fondo cui si atterrà sa­
ranno t gli impegni program­
matici del governo, il piano 
quinquennale di sviluppo, la 
stabilità monetaria ». L'accen­
to cade naturalmente su que­
st'ultima, presentata come 
« condizione indispensabile » 
per la difesa dei salari, il 
contenimento del disavanzo 
e l'attuazione degli impegni 
presi dal governo. 

m. gli. 

Proseguono 
le trattative 

per il contratto 
nei laterizi 

Ieri sera si è conclusa la se­
conda fase delle trattative per 
il nuovo contratto dei lavoratori 
del settore laterizi. Sono state 
esaminate alcune delle più im­
portanti richieste economiche e 
normative presentate dai sinda­
cati. Una nuova riunione è sta­
ta fissata |>er martedì prossimo. 

Per il Vietnam 

Manifestazioni 
in tutta Italia 

Proseguono in tutto il Paese 
le iniziative popolari per la 
pace, contro l'aggressione a me-
ricana nel Vietnam. Alle mani­
festazioni popolari già svolte. 
si aggiungono altre che vengono 
indette da comitati unitari nel­
le città, nei comuni nelle fab­
briche e nelle scuole. Ordini 
del giorno di solidarietà con il 
popolo vietnamita e di protesta 
contro il Governo USA vengono 
votati all'unanimità dai consi­
gli comunali, in diverso Provin­
cie. 

FIRENZE - I sindaci dei co­
muni democratici della provin­
cia di Firenze hanno indetto per 
venerdì prossimo una grande 
manifestazione popolare per 
esprimere la solidarietà di tut­
te le amministrazioni comunali 
della provincia fiorentina nei 
confronti dell'eroico popolo del 
Vietnam. Un appello per la pace 
è stato sottoscritto dai sind'ici 
promotori. 

Altre manifestazioni si svolge 
ranno oggi nella zona di Por'a 
a Prato e San .Iacopino e d;>-
menica a Monte Giovi dove si 
svolgerà il tradizionale raduno 
dei partigiani fiorentini. Nume­
rosi e significativi messaggi di 
adesione sono pervenuti al co 
initato organizzatore. N-l corso 
della manifestazione prenderan­
no In parola l'on. Bottonelli. sin 
daco della città martire di Mar 
zabotto e presidente della Fé 
derazione internazionale delle 
città martiri. 

SAVONA — Un altro consiglio 
comunale, dopo quello di Albi 
sola Superiore ha chiesto la fine 
della guerra nel Vietnam. A Qui 
liano, nell'ordine del giorno con 
cordalo fra i vari gruppi consi­
liari. si esprime severa condan 
na per ogni atteggiamento di 
violenza che porti ad ampliare 
la propria sfera di influenza po­

litica ed economica a danno 
della libertà e del diritto di cia­
scun popolo. 

PARMA — Una grande mani­
festazione popolare per la pace 
e l'indipendenza del Vietnam si 
svolgerà a Parma venerdì 29 in 
piazza Marconi dove il comples­
so del < Nuovo canzoniere » pre­
senterà il nuovo repertorio di 
canzoni internazionali contro la 
guerra. 

ALESSANDRIA - A Castel-
nuovo Scrivia il Consiglio comu­
nale ha riconfermato la sua so­
lidarietà al popolo vietnamita 
ribadendo il diritto all'indipenden­
za e all'autodeterminazione se­
condo idi accordi di Ginevra. 

PALERMO — Un numeroso 
gruppo di studenti della FGCI 
di Palermo ha dato vita ad una 
originale manifestazione di prò 
testa contro l'aggressione ame­
ricana nel Vietnam. A bordo 
di una decina di barelle, gio­
vani comunisti palermitani si 
sono recati davanti alla spiag­
gia di Mondello, gremita di ba­
gnanti. Dopo aver percorso tut­
to il lunghissimo bagna ;ciuga 
innalzando cartelli e striscioni 
!>or la pace, o por la libertà de' 
popolo vietnamita, una sottan-
lina (li giovani sono sbarcati e 
hanno operato la diffusione 
massiccia di un * pieghevole t 
nel (pialo orano documentate 
minutamente le responsabilità 
dell'imperialismo USA. I ba­
gnanti hanno accolto con viva 
simpatia la iniziativa. Quando 
la manifestazione stava [HT 
concludersi, è intervenuto un 
abbottonatissìmo commissario di 
polizia minacciando di denun­
ciare i giovani perché il corteo 
non e r i autorizzato. La minac­
cia ha sollevato l'ilarità dei pre­
senti ed è finita nel ridicolo. 

Mentre il centro-sinistra si 

Anticipata di un giorno dai 

sindacati la ripresa del lavoro 

Napoli: sospeso ieri lo 

sciopero dei comunali 
Mastodontici cumuli di immondizie nella città - Brutale carica della 

polizia contro i netturbini di Resina: sette arresti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26. 

Sette giorni drammatici, questi 
vissuti dalla cittadinanza napo­
letana per il legittimo sciopero 
dei ventimila dipendenti del Co­
mune e della Provincia e degli 
altri otto comuni del napoletano, 
iniziato mercoledì scorso. La so­
spensione dello sciopero è stata 
anticipata ad oggi (doveva ter­
minare domani), ma i sindacati, 
per alleviare i disagi della cit­
tadinanza ed in attesa di un in­
contro che avrà luogo domani 
a Roma alla presidenza del Con­
siglio. hanno rivolto l'invito ai 
lavoratori di riprendere il lavoro. 

La città da mercoledì scorso 
è in condizioni pietose: masto­
dontici cumuli di immondizie si 
sono ammucchiati nelle piazze. 
nelle strade e nei vicoli, ad onta 
delle amene dichiarazioni fatte 
in una conferenza stampa dal 
prefetto dr. Bilancia, il quale 
— tra l'altro — ha detto che i 
vicoli non erano « più sporchi 
del solito *. 

Basti dire clic in questi giorni 
i vigili del fuoco hanno rice 
vulo numerose chiamate da vane 
parti della città per far fronte 
ai principi d'incendio provocati 
dal fuoco appiccato ai rifiuti. 

Saturalmente solo pochi cumu­
li di immondizie sono stati bru­
ciati dalle fiamme: migliaia di 
altri (mentre il governo di cen­
trosinistra e le locali ammini­
strazioni comunale e provinciale 
non hanno mostrato di capire 
che lo sciopero dei comunali, in 
lotta contro un disumano prov­
vedimento che decurta t salari 
e gli stipendi dalle 6000 lire alle 
20.000 lire, aveva radici profon­
de), hanno assunto proporzioni 
e volume sempre più impressio­
nanti col passare dei giorni. Per 
avere una ulteriore idea della 
situazione giova ricordare che 
Sapoli produce, ogni giorno. 700 
tonnellate di spazzatura. I gior­
nali napoletani, quelli di Lauro 
e anche « fi Martino > (foglio del 

Banco di Sapoli clic sostiene il 
centro-sinistra) hanno mostrato 
indignazione per la « sporcizia * 
della città. Il giornale della sera 
laurino, ieri, ha addirittura in­
ventato una epidemia di epatite 
virale col chiaro proposito di 
montare la caccia al netturbino. 
A parte il fatto che i netturbini 
sono solo una piccola parte dei 
ventimila comunali in sciopero 
(il prefetto nella già citata con 
ferenza stampa faceva notare che 
« lo sciopero era totale > e clic 
vi partecipavano anche i funzio­
nari di solito « meno scioperato­
li » degli altri), va sottolineato 
che la cittadinanza — nella stra 
grande maggioranza — ha mo­
strato di capire i motivi umani 
e sociali che spingevano « tutti » 
i dipendenti degli Enti locali a 
scioperare. 

Sella caccia al netturbino. 
quindi, è rimasta solo la polizia 
che ieri ha brutalmente caricato 
e manganellato i comunali di 
Resina (un paese della zona ve 
suviana). Sette lavoratori sono 
stati arrestati e cinque sono ri­
masti foriti. Uno dei feriti. Lui­
gi Sacco, è stato ricoverato in 
ospedale iti stato di coma. Le 
sue condizioni oggi appaiono net­
tamente migliorate. 

Per quanto riguarda la ver­
tenza, tra t lavoratori si nota 
un diffuso scetticismo sull'esito 
dell'incontro di domani presso la 
presidenza del consiglio. Se lo 
parole pronunciate non più tardi 
di lunedì dal prefetto hanno un 
senso, tutto lascia prevedere che 
l'azione sindacale riprenderà nei 
prossimi giorni. Infatti il rap­
presentante del governo ha det­
to testualmente che per « questa 
vertenza non v'è possibilità di 
soluzione ». 

Giulio Formato 

Secondo alcuni giornali, 

il PSI preparerebbe la crisi 

VACANZE LIETE 

MONTE B0ND0NE cTremmo: 
Gamica m. 850 Alb. Bondone 
tei. 4tM01. Comfort, quiete, be­
cchi. passeggiate Bas=a 2.200. 
alta 2 8ó0 tutto compreso Sconti 
famiglie. Stab bagni fieno, cu 
re reumatiche, artritiche In 
terpelJateci 

Commissione edilizia 
sotto inchiesta : 
crolla la giunta 

di Oristano 
ORISTANO. 2fi. 

Il sindaco Salvatore Manconi e 
1" assessore alle finanze Sergio 
Abis. entrambi democristiani, han­
no presentato questa sera in aper­
tura dei lavori del Consiglio co­
munale le dimissioni dalle rispet­
tive cariche. Con questo atto la 
crisi comunale è stata aperta. 

Prima dell'annuncio delle di­
missioni. il sindaco ha comuni­
cato all'assemblea la delibera di 
giunta con la quale viene istituita 
la commissione d'inchiesta sul­
l'operato della commissione edi­
lizia del Comune. La commissio­
ne per l'edilizia è stata negli ul­
timi tempi al centro di vivaci 
polemiche per irregolarità che sa­
rebbero state commesse nel con­
cedere le licenze per la costru­
zione di fabbricati in zone parti­
colari del piano regolatore. Della 
commini-ione d'inchiesta fanno 
parte tutti i capigruppo dell'As­
semblea. 

Ravenna: preoccupanti 
voci sulla Provincia 

RAVENNA. 26. | giornali hanno annunciato sta 
I giornali governativi, nelle edi- mane. Tanto più che il Coniglio 

zioni locali, e le agenzie di staro- provincia^ è convocato per ve­
na hanno diffuso oggi la notizia nerdi (1 u.tima seduta prima de. 

Falsa la rapina: 
il commesso 

era d'accordo 
con i banditi 

MILANO. 26 
Il fattorino di banca che ave­

va denunciato di essere stato ra­
pinato di trentacinque milioni. 
Nuccio Tonelli. ha confessato di 
essere un simulatore. I due pre­
sunti banditi erano due suoi ami­
ci. con i quali si era accordato 
ptT impadronirsi della somma, 
essendo in difficili condizioni fi­
nanziario. 

I*a sua parte di bottino, dicci 
milioni, e ' tata trovata ncll'abi-
? azione delio «••e=-o Tonelli. 

che il Partito socialista avrebbe 
deciso la rottura dell'Amministra 
zione provinciale PCI-PSI PSIUP 
e addirittura avrebbe già deciso 
di avviare trattative per la co­
stituzione di una giunta di centra 
sinistra. La notizia, al di là del 
giustificato allarme, non può non 
sollevare sorpresa tenendo conto 
del fatto che. lontani dall'essere 
giunti a un deterioramento dei 
rapporti Tra i tre partiti, è rima­
sta valida la conferma degli im­
pegni del marzo scorso. 

D'altra parte non vi è alcuna 
decisione degli organi dirigenti 
del partito socialista ravennate 
che lasci pensare a ciò che i 

le ferie estive) per affrontare 
un ordine del giorno in cui fi­
gurano argomenti di ordinaria : 
amministrazione. Chi ha deciso t 
dunque la rottura, se questa è ì 
decisa, e chi ha autorizzato le i 
trattative per una giunta di cen ! 
tro-sinistra. se la notizia è vera? , 

I trenta consiglieri sono cosi i 
distribuiti: 13 al PCI. 1 ai PSIUP ! 
2 al PSI. 1 al PSDI. 4 al PRI. 8 ! 
alla DC e 1 al PLL E' facile quin 
d: rendersi conto che esiste una 
sola maggioranza: quella di si­
nistra. e che la inversione delle j 
alleanze significherebbe gettare | 
l'ombra della gestione commis­
sariale e la conseguente paralisi 
della democrazia 

RENOX 
500 

il mulinello di classe 
per il pescatore esigente 

che uguaglia la fama delle canne bolognesi 

IN VENDITA PRESSO TUTTI I MIGLIORI 
NEGOZI DI ARTICOLI DA PESCA 

regge grazie ad atti illegali 

Reazioni ad Aosta 
contro il mandato di 
cattura per Strana 

L'ex vicepresidente comunista del Consiglio re­
gionale incriminato per non avere a suo tempo 
convocato l'assemblea — L'imputazione pre­

vede una pena non inferiore a 10 anni 

AOSTA. 20 
Grande emozione e stupore ha 

suscitato la notizia del mandato 
di cattura spiccato dalla magi 
stratura nei confronti del covi 
pagno Renato Strazza, ex vico 
presidente del Consiglio regio 
naie della Vallo d'Aosta. Straz:a 
è stato rinviato a giudizio con 
sentenza del giiulice istruttore 
presso il Tribunale di Aosta, dot­
tor Cuzzola. L'imputazione che è 
stata elevata nei suoi confronti 
è di avere violato l'articolo 2S9 
del Codice penalo (t attentato con­
tro organi costituzionali e contro 
le assemblee regionali »). il aud­
io prevedo min pena •' unii info 
riore a 10 anni » di reclusione. 

Il compagno Strazza ricopre 
attualmente la carica ili *egrc 
tario regionale della CGIL. 

Le e colpo » addebitato a Stra: 
za sono di non aver convocato 
il Consiglio regionale della Vallo 
d'Aosta nella prima <settimana di 
aprilo o. in generale, di aver ten 
tato di impedire il funzionamento 
del Consiglio al fine di giungere 
al suo scioglimento o a cause 
guaiti nuovo elezioni regionali 
L'accusa, tuttavia, si basa su un 
dato di fatto elio non sussiste, o 
cioè si vuole ignorare che al 
l'epoca dei fatti che formano og 
getto dell'accusa, il Consiglio re 
gionale non era più in grado di 
riunirsi. 

Sui trentacinque componenti il 
Consiglio regionale valdostano. 
due democristiani (l'avvocato 
Torrione e il dottor Gheis) avo-
vano dato le dimissioni a segui­
to del loro rinvio a giudizio per 
la tentata concussione di C00 mi­
lioni di lire: inoltre, i sedici 
consiglieri dell'Union Valdòtaine 
e del Partito comunista avevano 
pubblicamente dichiarato, anche 
con manifesti, che non sarebbe­
ro intervenuti alle eventuali riu­
nioni del Consiglio regionale poi­
ché la sua rappresentanza poli­
tica non corrispondeva più alla 
volontà dell'elettorato. 

Il Partito socialista, che nel 
1963 aveva chiesto il voto degli 
elettori per formare nuovamente 
una Giunta regionale insieme al­
l'Union Valdòtaine e al PCI. co 
me dal 1959 al 19G3 aveva in 
fatti successivamente deciso di 
allearsi con la DC e formare 
nella Regione un centrosinistra 
minoritario con l'appoggio dei 
liberali. 

Restavano dunque disponibili. 
per una eventuale riunione del 
Consiglio regionale, soltanto 17 
consiglieri. Ma 17 consiglieri su 
35 non sono maggioranza e quin­
di non potevano adottare alcuna 
legale e valida deliberazione. 

Questa era la situazione che 
si trovò davanti il vice presi­
dente compagno Renato Strazza. 
chiamato a fare le funzioni di 
presidente regionale, dopo le di­
missioni da presidente dell'avvo­
cato Oreste Marcoz e da vice 
presidente della signora Clianour. 
per protesta contro i continui at­
te/itati all'autonomia della Valle 
d'Aosta Era una situazione che 
poteva essere superata soltanto 
con elezioni regionali anticipale 
o con il ricorso a una serie di 
illegalità, come é poi avvenuto. 

Con una serie di lettere, il vice 
presidente compagno Strazza ave 
va più volte informato su quo 
sti fatti e sulla conseguente im­
possibilità di riunirsi per il Con­
siglio regionale valdostano, sia 
il presidente del Consiglio. 
sia il Presidente della Repubbli­
ca: al Presidente della Repub­
blica. inoltre, una richiesta di 
nuove elezioni regionali era sta­
ta sottoposta da 45 sindaci e vice 
sindaci di Comuni valdostani. 
maggioranza assoluta sui 74 Co­
muni della regione. 

Per tutta risposta. Moro ha il 
leaittimamente nominalo un pro­
prio commissario col compilo di 
convocare il Consiglio regionale 
della Valle, aprendo la strada ad 
una lunga catena di illegalità: 
come è noto, i 17 consiglieri del 
< centro-sintstra » con i liberali 
si sono riuniti e. pur essendo 
minoranza sul totale dei 35 con­
siglieri, hanno assunto una se­
rie di decisioni, nulle perché in­
ficiate dal fatto che nella prima 
veduta non vi era la maggioran­
za dei consiglieri prescritta dal­
lo Statuio perché le riunioni sia­
no valide. Si è coù giunti a no­
minare un ex fxxìestà fascista. 
il de Bionaz. presidente della 
Regione ed un ex fascista di 
Salò, il de Mantecano, presiden­
te del Consiglio regionale. 

Sulla base di questi fatti, il 
rinvio a giudizio del compagno 
Strazza non può ron stupire, tan­
to più che noi sembra che da 
parte della Procura della Re 
pubblica sìa stato aperto alcun 
procedimento giudiziario dopo la 
monumentale illegalità compiuta 
dai 17 consialiorì della DC e sr*:i 
che si sono riuniti ed har.no de­
liberato arbitrariamente coltro 
un disposto inequivocabile dello 
Statuto. 

In un primo tempo, la Pro­
cura della Repubblica aveva in­
criminato. insieme al compagr.o 
Strazza, anche l'avvocato Oreste 
Marcoz. già presidente del Con-
siolio regionale e membro del­
l'Union Valdòtaine. per lo stes­
so reato. Poi. anche al giudice 
istruttore deve essere sembrato 
un po' troppo rinriare a giudizio 
chi. come l'avvocato Marcoz. al­
l'epoca dei fatti arerà rassegna 
to le dimissioni dalla carica che 
ricoprirà in precedenza. 

Come ahbtamo detto all'inizio 
l'articolo 2S9 del Codice penale 
di cui è imputato il compagno 
Strazza, punisce * con la reclu 
vone non inferiore a 10 anni. . 
chiunque commette un fatto di 
retto ad impedire in tutto o »n 
parte, anche temporaneamente.. 
alle assemblee regionali Teserei 
zio delle loro funzioni », Ma gli 
unici fatti commessi dal compa 
gno Strazza nel periodo della 
crisi regionale sono di aver scrit 
to alle più alte autorità dello 
Stato, perché la crisi foste ri­
solta nell'unico modo democra­
tico possibile: e cioè con il ri­
corso al voto degli elettori. 

Avvelenati due pas­

seggeri dell'Alitalia 

A giudizio 
il direttore 

dei ristoranti 
SARF-Ciampino r 

Dalla nostra redazione 
MILANO. L'(i. 

La misteriosa intossica/ione 
alimentare che uccise due pas­
seggeri (lell'Alitnlia e cagionò 
malattie e disturbi ad altre 176 
persone, verrà giudicata in tri­
bunale: d direttore dei risto^ 
tanti SAHF di Ciampino. Car­
melo (iiaminnna di 15 anni è 
stato rinviato a giudizio per du­
plice omicidio colposo. 

I fatti risalgono a ben sei anni 
or sono e precisamente al giugno 
del '(><). Il 13 di mei mese in­
fatti l'ing. Francesco Billl. di ">8 
unni, che aveva pranzato a Ixir-
do di un aereo durante il tra­
gitto Ciampino-.Milano. fu colto 
(la violenti dolori e il 7 luglio 
successivo mori. Nel frattempo 
una bambina americana. Ilhon-
da Kershaw. che pure aveva 
consumato un pasto, volando da 
Ciampino a Taranto, decedeva 
in questa città il 17 giugni). Ne­
gli stessi giorni, altri 170 viag­
giatori delle linee per Hari. Pa­
lermo e Cagliari, e di[Hiidenti 
della società alberghi ristoranti 
forniture (SAHF) che forniva i 
pasti all'Italia, venivano colpiti 
dall'intossicazione e quattro di 
essi riportavano malattie mia 
rite in -10 giorni. Nacquero tosi 
nelle diverse città procedimenti 
penali per omicidio e lesimi: col­
posi che vennero POI rumiti a 
Milano. 

L'Alitalia si affi etto ;i • decli­
nare ogni resiMinsabilità. ren 
dendo noto che il servizio rifor­
nimento viveri era appaltalo ad 
un'impresa specializzata, appun­
to la SARF. che serviva anche 
altre compagnie. Intanto una j>e-
ri/.ia stabiliva che l'intossica 
zione era una < snltnonellosi » 
che aveva potuto svilupparsi solo 
dopo la cottura dei piatti di 
carne nelle cucine della SAHF 
e prima della consegna al per 
sonale dell'Alitalia. In definitiva 
l'unica spiegazione dell'intossica­
zione doveva essere inquadrata 
nel lasso di tempo fra la cot­
tura dei cibi e la consegna d-gli 
stessi. Forse un addetto ai ser­
vizi era inalato e aveva » tra­
smesso * la sua infezione alle 
vivande. Seguirono complesse 
indagini e finalmente il consi­
gliere istruttore, su conforme ri 
chiesta del l'.M. prosciolte da 
tutte le imputazioni con la for 
mula del fatto che no'i roctf 
tuisce reato il direttore dei -iMo-
ranti SARF di Ciampino. Car­
melo (ìiammona. di Cr> anni. 
Senonchè il procuratore Generale 
impugnò la sentenza del (on«i 
gliele istruttore, ed ora la se 
zione istruttoria milanese ore 
sieduta dal consigliere Vivinnl. 
ha rinviato a giudizio il Ciani-
mona per duplke omicidio col­
poso. assolvendolo invece dall" 
lesioni colpose per amnistia: il 
(Ìiammona — dicono i giudici 

— avrebbe dovuto vegliare a»* 
che fossero rispettate anche le 
«• norme igieniche di comune pru­
denza. di pulizia personale de­
gli addotti alla manipolazione dei 
cibi, norme che non possono e«-
Sf-re specificate e controllate (ini 
l'autorità *. L'osservanza di es«e 
era tanto più necessario nel 
caso in questione, per la di­
stanza di tempo che intercor­
reva fra la cottura dei cibi. 
che venivano poi conservati in 
- fornenti termici ; e il loro con 
sumo a bordo degli aerei. L'in 
tervallo prolungato fra la crrt 
tura e la consumazione dei cibi 
era anti-inientco. come riirr.o 
strerebbe anche il fatto che i 
dipendenti della SARF furono 
colti dai di-turbi il 14. 15 16 e 
17 giugno: il che. conclude la 
sentenza, rende evidente che *i 
ebbe una prolungata conserva­
zione presso il ristorante di cibi 
infetti, preparati il 13 e il 14 
giugno, ed impiegati per i pa*M 
del personal^, in piena stazione 
estiva, anche due o tre giorni 
dopo! 

Pierluiqì Gandini 

Ancoro permessa 
la vendita a premio 

di olio e grassi 
Il governo ha prorogato sin» 

alla fine di quest'anno l'autorit-
zazione a praticare vendite • 
premio di grassi vezetali e ani­
mali. cedendo evirìeniemc.-ve al­
le pressioni delle gros.-e «< e età 
commerciali del «efore ^ tKì'-
tire dal 30 g;ugno 'cor-o in­
fatti. la vendta a ;,r> m o di 
questi. L(,m( n ai-ri ;.r!><'o!-i, 
avrebbe dovuto e--ere oro b.'a 

II compagno Giulio Spadone 
ha rivolto suil'<ireoir^enio i;na 
interrogazione ai rr.miMr delle 
finanze e dell'industria. ; c sa 
pere < se si s^no resi con " della 
gravità del provvedimene ch« 
non può non significare un nuo­
vo cedimento alle pre-Moni delle 
21 grandi società commerciali 
che mediante queste forme di 
vendita sottraggono ai consuma­
tori e all'intera economia del 
paese alcune decine di milioni ». 
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